
una battaglia di civiltà 
Con la legge 40 il governo è intervenu-
to pesantemente su una materia che ri-
guarda la sfera personale e privata di 
ognuno di noi. Così è in diminuzione il 
numero delle nascite con le tecniche di 
fecondazione assistita; sono aumentati 
sia i parti plurigemellari che gli aborti; 
cresce il numero delle persone che si 
vedono costrette a fare il “turismo pro-
creativo” (sono già migliaia le coppie 
che ogni giorno intraprendono il viag-
gio della speranza per fare all’estero ciò 
che in Italia è vietato); sono raddoppiati 
i costi degli interventi e solo le coppie 
più facoltose possono affrontarli. 

notizie brutte (per il comune) dal fronte legale  
 

reperibilità al NUIR: 
una vittoria netta 

 mansioni superiori: 
noi non ci arrendiamo ! 

I lavoratori del NUIR che effettua-
no il servizio di reperibilità hanno 
ottenuto una sentenza nettamente 
favorevole, emessa dal giudice del 
lavoro lo scorso mese di aprile: 
- tutte le ore di reperibilità oltre 

le 12 previste dal contratto na-
zionale, vanno pagate doppie 

- tutte le giornate di reperibilità 
oltre i 6 giorni mensili, vanno 
pagate doppie 

- dopo 6 giorni lavorativi conse-
cutivi, il lavoratore ha tassati-
vamente diritto a una giornata 
di riposo. 

Un bell’ALTO LÀ per questa am-
ministrazione comunale che si o-
stina a voler passare come un bul-
ldozer sopra i diritti dei propri di-
pendenti… 

 Continuano i ricorsi legali di decine di lavora-
tori sul fronte delle mansioni superiori.  
In via Larga, in particolare, sono in continuo 
aumento gli ufficiali di stato civile e anagrafe 
che, inquadrati come B3 o addirittura B1, ri-
vendicano il riconoscimento delle mansioni di 
fascia C (per maggiori informazioni: Antonio 
Cusimano, cell. 347/0012660). 
Nei prossimi giorni inoltre ci saranno le prime 
udienze per due gruppi di lavoratori (elettri-
cisti e segnaletica) che hanno già avuto sen-
tenza favorevole nel loro primo ricorso; re-
cuperati i soldi arretrati loro dovuti fino alla da-
ta della sentenza, dal giorno successivo si sono 
trovati al punto di partenza: l’amministrazione 
non li ha più retribuiti per le mansioni superio-
ri, che comunque hanno continuato a svolgere. 
Gente sveglia, quella che gestisce questa am-
ministrazione comunale, vero? Vi terremo in-
formati sull’esito di questo secondo round. 

 
Piazza Fontana: dopo 36 anni e 11 processi, alla strage di stato si 
aggiunge la vendetta di stato: Per i giudici della cassazione nes-
sun colpevole.  
Continua a rimanere impunita la strage alla Banca dell’Agricoltura del 
12 dicembre 1969, che causò 17 morti e 87 feriti: una strage di stato, 
coperta dai servizi segreti italiani e stranieri, ed attuata dai fascisti.  
Con questa sentenza si ribalta la verità storica, diventata memo-
ria collettiva di un paese. 
La verità giudiziaria, come è già successo in molti altri casi, afferma il 
contrario: ancora una volta  

ingiustizia è fatta. 
da un volantino firmato da 26 lavoratori  
e delegati RSU del Comune di Milano. 
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COLLETTIVO “PRENDIAMO LA PAROLA” 
I nostri delegati RSU eletti nella lista SLAI COBAS sono:  

Ivan Bettini 022484919 / Antonio Cusimano 3470012660 / Michele Michelino 3357850799 (n° breve: 85799) 
fax: 0270035359 / sito web: www.comunedimilanocomitato.org / email: 

prendiamolaparola@comunedimilanocomitato.org 
Noi ci riuniamo presso la saletta RSU di via Larga (4° piano – stanza 405): 

anche tu puoi partecipare (previa telefonata per conoscere data e ora della riunione) 
f.i.p.– via Magenta 88 / Sesto San Giovanni (MI) 

Lavoratori del Comune di Milano 

PRENDIAMO  LA  PAROLA 
numero 28 – 27 maggio 2005 

le “folli pretese” dei lavoratori pubblici… 
Il pubblico impiego è da sempre un serbatoio di voti molto appetibile per i 
partiti di governo. Durante le elezioni tutti lo riconoscono come il settore 
più bistrattato e più povero; ma durante la fase di rinnovo dei contratti, 
diventa improvvisamente uno dei settori lavorativi più ricchi; e contro le 
“pretese” dei lavoratori pubblici padroni e governo fanno muro. Sta 
di nuovo succedendo così in questi giorni, nei quali sembra che uno 
straccio di contratto per il pubblico impiego vogliano firmarlo – non im-
porta se poi conterrà 4 soldi di aumento effettivo; non importa se il ritar-
do di 17 mesi sarà per noi una perdita secca o meno… 
Intanto al comune di Milano anche il contratto decentrato langue: 
l’amministrazione usa questa scadenza per mercanteggiare i passaggi 
orizzontali; in cambio vuole imporre dal 2005 la nuova pagellina, ancora 
più selettiva, che mette lavoratori contro lavoratori. Gli stessi sindacati 
confederali firmatari del contratto nazionale e decentrato che prevede la 
pagellina, dopo la manfrina iniziale firmeranno, subordinando gli interessi 
dei lavoratori al loro farsi riconoscere dalla controparte come interlocuto-
ri. 
Gli interessi e la dignità dei lavoratori non possono essere ridotti a 
merce di scambio! 
 

le buone ragioni per votare 4 SÌ al referendum 
• Per consentire di avere figli 

anche alle coppie con problemi 
gravi di sterilità. 

• Per tutelare meglio la salute delle 
donne. 

• Per cancellare la norma che 
equipara i diritti del concepito a 
quelli della madre e del padre 
(nessuna legge al mondo prevede 
che l'embrione sia riconosciuto 
come persona giuridica). 

• Per consentire la ricerca 
scientifica sulle cellule staminali 
di origine embrionale. 

• Per consentire la fecondazione 
eterologa in casi gravi di sterilità.  

(da un volantino del  
COMITATO PER IL SÌ) 


